
Cultura, sì «Carissimo
Giovanni, è da tempo che
desidero scriverti e la co-
scienza cominciava a
molestarmi, finché è giun-
ta l’occasione: quel tuo
“strano” articolo (chi ha
mai il coraggio di dire ciò
che vale e ciò che è spaz-
zatura o per lo meno, non
fondamentale, per la cre-
scita dell’uomo integra-
le?) sulle radici della cul-
tura. Appena arrivata
Città nuova le ho dato,
come sempre, una scor-
sa, per poi approfondirla
con calma lungo l’arco
delle due settimane. Un
paio di giorni dopo me ne
sono andato in libreria,
per comperarmi un libro:
sono un lettore assiduo e
“continuativo”! Ho co-
minciato a sfogliare que-
sto o quel testo, quando
all’improvviso mi sono ri-
cordato del tuo articolo
ed ha cominciato ad infil-
trarsi in me, prima dolce-
mente poi prepotente-
mente un’idea: non com-
perare nessun libro, se
prima non hai completato
le tue “radici”, come con-
siglia Casoli. Il fatto era
che non sapevo ancora
se le argomentazioni che
tu portavi fossero condi-
visibili e soprattutto non
ricordavo nessun libro del
tuo elenco, per cui stavo
per ignorare quanto sen-
tivo insistentemente e
comperare il primo libro
interessante che mi fosse

capitato sotto mano. Ma
ecco che mi viene in
mente la Parola del mese.
Ho sentito che attraverso
quell’articolo Lui mi indi-
cava come impiegare
meglio il tempo della let-
tura, perché anche que-
sto fosse in funzione di
costruire Lui in me, in par-
ticolare la sua mente in
me. Sono uscito. E mi so-
no sentito felice, molto di
più di quando esco da
qualche libreria con un li-
bro in mano, felice per-
ché ora “dimoravamo l’u-
no nell’altro”, secondo la
sua parola.

«Appena a casa ho
letto con calma l’articolo
e ho trovato nella mia li-
breria un libro del tuo
elenco, messo da parte,
incominciato e smesso
subito per la noia che mi
dava (anni fa!!): La malat-
tia mortale di Kierke-
gaard. L’ho letto tutto
d’un fiato: straordinario!
Giorni fa uno dei miei figli
è venuto a chiedermi un
consiglio e ho potuto aiu-
tarlo attingendo a piene
mani dal testo succitato».

Paolo Azzoni

Cultura, però « Con-
divido in pieno l’analisi
che fai della cultura, del
suo attuale basso livello,
dell’esistenza di una
massa di “non-lettori” di
“non-libri” (come ti sei
espresso in altro articolo,
mi pare), della necessità

perciò di recuperare una
dimensione di ri-accultu-
razione, di fare uno sfor-
zo per ritrovare una sorta
di purezza da parte di noi
lettori ormai, per molti
versi, perduta. 

«È un’analisi un po’
impietosa, ma che riten-
go sostanzialmente vera.
Per questo il tuo articolo
è assai stimolante. Una
persona mi ha telefonato
per dirmi che non aspet-
tava altro per acquistare
i libri per l’estate, e dopo
il tuo articolo ha compra-
to La Montagna incanta-
ta di Mann e altri testi.
Perciò grazie!

«Arrivo al dunque con
qualche mia idea qua e

là. Io credo molto all’a-
spetto formativo – oltre
che informativo – che
può avere Città nuova, ri-
vista assai stimata. Ruolo
che potrebbe riprendersi
verso le nuove genera-
zioni. Perciò la proposta
che emerge dal tuo arti-
colo è senz’altro da por-
tare avanti. Potrebbe di-
ventare una sorta di ru-
brica organica di breve
presentazione o “ri-pre-
sentazione” dei classici
impedibili? 

«Però, per una rivista
come Città nuova che re-
sta e deve restare “popo-
lare”, a mio parere si do-
vrebbe provare anche ad
abbassare un po’ l’asti-
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La parola ai lettori

La cultura nelle proposte pervenute, a confronto 
con gli stimoli offerti dall’articolo di Giovanni Casoli.

A proposito
dell’articolo
“Riprendiamoci
la cultura” 
di Giovanni
Casoli, apparso 
sul n. 11/2008.

Letture 
tra “radici” e bestseller

Do
m

en
ic

o 
Sa

lm
as

o



Città nuova • n.17 • 200861

In Libreria

Anno paolino – Jerome Murphy-O’Connor, “Gesù e
Paolo”. Vite parallele”, San Paolo, pp. 200, euro 14,00 –
Un parallelismo illuminante tra le vite di Cristo e dell’apo-
stolo che porta a riflettere anche sulla propria esistenza;
François Vouga, “Io Paolo. Le mie confessioni”,
Paoline, pp. 334, euro 18,00 – Un sorprendente
racconto che ripercorre l’itinerario e la vicenda
personale di Paolo e ci immerge nella storia del
cristianesimo delle origini. (o.p.)

Giornalismo – Hrant Dink, “L’inquietudine
della colomba”, Guerini e Associati, pp. 156, euro
15,00 – L’autore, scrittore e giornalista armeno e
cittadino turco, assassinato da un fanatico turco
nel gennaio scorso, credeva nella possibilità, anzi
nel dovere, di convivere: armeni e turchi, cristiani
e musulmani. Della sua voce ardita e libera, che
ha rappresentato per anni la coscienza critica del
suo Paese, sono testimonianza gli articoli qui rac-
colti. (o.p.)

Narrativa – Zvi Yanai, “Il fratello perduto”,
Bompiani, pp. 444, euro 19,00 – Alla ricerca delle
proprie radici. La storia vera di due fratelli ebrei
separati dalle persecuzioni razziali. Domina que-
sto romanzo l’aura millenaria di un popolo dolen-
te ma indomito; Drago Jancar, “Aurora boreale”,
Bompiani, pp. 280, euro 16,50 – «Realistico e visio-
nario, barocco e metafisico, capace di far sentire
la pietà nella derisione», questo romanzo dello
scrittore sloveno, ambientato nel 1938, prefigura
gli orrori del secondo conflitto mondiale. (o.p.)

Geopolitica – Marco Macciò, “Islam e petro-
lio”, Rubbettino, pp. 178, euro 8,00 – Impossibile
affrontare il problema islamico senza legarlo
all’enorme business del petrolio. Un viaggio lungo
un secolo. Per capire. (m.z.)

Reti – Ori Brafman e Rod A. Beckstrom, “Senza
leader”, Etas, pp. 196, euro 18,00 – Da Internet ad
Al Qaeda: il potere segreto delle organizzazioni a
rete. Un arguto studio sulle potenzialità e i rischi di un
modo di “fare società” promettente e inquietante. (m.z.)

Storia – Robin Harris, “Storia e vita di Ragusa.
Dubrovnik, la piccola Repubblica adriatica”, Santi
Quaranta, pp. 544, euro 15,00 – La storia, la vita, la società,
le istituzioni, la comunità ebraica, l’architettura, la pittura
e la musica della piccola gloriosa Repubblica marinara
adriatica, abbattuta da Napoleone il 31 gennaio 1808.
Inaugura la nuova collana storica “Le Porte”. (o.p.)

Avventura – Alexandre Dumas, “Quattro drammi sul
mare”, Magenes, pp. 182, euro 14,00. Un inedito del papà
dei tre moschettieri: quattro racconti epici e spettacolari
del 1852 ispirati – mentre lavorava ad una biografia di
Lord Byron – a resoconti di drammi e naufragi in tutti gli
oceani del mondo. (o.p.)

cella, non certo per pre-
sentare i non-libri (giam-
mai!), ma per accompa-
gnare il lettore tra gli in-
numerevoli testi che – an-
che se non proprio clas-
sici – sono testi di valore,
libri onesti, piacevoli, se-
ri, con dei contenuti. 

«Il meglio è nemico
del bene», diceva un mio
professore di medicina,
a proposito di quelle in-
dagini che per essere
perfette sono così costo-
se e lunghe che quando
si arriva alla diagnosi il
paziente è morto! Fuor di
metafora: meglio consi-
gliare anche libri possi-
bili e leggibili che punta-
re solo così in alto da
scoraggiare il 90 per
cento dei lettori, con l’i-
nevitabile conseguenza
che si vanno a leggere
sotto l’ombrellone l’ulti-
mo best-sellers di turno
visto dalla parrucchiera.
Io stesso – amante del
mare e dei libri di mare e
lettore onnivoro – per fi-
nire Moby Dick ho dovu-
to impegnarmi assai! In-
somma un po’ di tolle-

ranza ci vuole, tanto quel
dieci per cento (o quello
che è) che legge è… già
in salvo!

«Altra idea: perché
non presentare scrittori
che, anche se non dei
classici, sono stati perso-
ne chiave della cultura e
della nostra storia? Storia
letta nell’ottica dell’unità,
dei grandi valori della fa-
miglia umana. Questo
non lo perderei mai di vi-
sta! Se penso a Teilhard
de Chardin, o a Gandhi, o
a La Pira o a don Milani
io – ex-ragazzo del ’68 –
penso a testi che, offerti-
mi da educatori intelli-
genti, intercettarono le
mie voglie rivoluzionarie
aprendomi ai grandi temi
del mondo. E fecero da
equilibratori a Marx e al
diario del Che. Fu questo
zoccolo che mi permise
di incontrare e apprezza-
re la luce di Chiara,
quando la incontrai. Ri-
cordi l’Uomo mondo? Pa-
dre Balducci aveva da
poco scritto dell’uomo
planetario. Per dire». 

Riccardo - Roma
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